
25 maggio 2020 

CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEMPIMENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE UTI CHE 
ESERCITANO SOLO FUNZIONI COMUNALI 

 TERMINE ULTIMO ADEMPIMENTO NORMA LR 
21/2019 NOTE 

1 31 marzo 2020 
(o comunque entro un 
termine che consenta 
gli adempimenti 
successivi entro i 
termini previsti) 

i Comuni aderenti all’UTI che non intendono 
proseguire l’esperienza collaborativa tramite 
la Comunità deliberano il recesso dall’UTI 

art. 27, 
comma 2 

se nessun Comune 
partecipa alla 
trasformazione, 
l’UTI è sciolta (art. 
6, c. 7, l.r. 26/2014) 

2 successivamente i Comuni che intendono partecipare alla 
trasformazione dell’UTI cui aderiscono in 
Comunità approvano lo statuto della 
costituenda Comunità 

art. 27, 
comma 3 

 

3 successivamente l’Assemblea dell’UTI delibera la 
trasformazione dell’ente in Comunità, con la 
relativa decorrenza (non oltre 01.01.2021), e 
ne approva lo statuto  

art. 27, 
comma 4  

 

4 31 dicembre 2020 conclusione fase transitoria 
(entro tale termine devono essere concluse le 
attività di cui ai punti 2 e 3) 

  

5 1 gennaio 2021 scioglimento di diritto di tutte le UTI e 
eventuale subentro delle Comunità nel 
patrimonio e nei rapporti giuridici facenti capo 
alle UTI trasformate ai sensi dei punti 2 e 3 

art. 27, 
comma 1 

 

CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEMPIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE DEL 
CONSORZIO COMUNITÀ COLLINARE IN COMUNITÀ E SUPERAMENTO DELL’UTI 

COLLINARE 
 TERMINE ULTIMO ADEMPIMENTO NORMA LR 

21/2019 NOTE 

1 maggio/agosto 
2020 

i consigli di tutti i Comuni partecipanti al 
Consorzio approvano, a maggioranza assoluta 
dei componenti, il testo dello statuto della 
Comunità collinare del Friuli, redatto 
adeguando opportunamente lo statuto del 
Consorzio, per la successiva approvazione da 
parte dell’Assemblea del Consorzio  

art. 21, 
comma 2 

la mancata 
approvazione dello 
statuto equivale a 
recesso del 
Comune dal 
Consorzio (art. 6 
l.r. 26/2014) 

2 30 settembre 2020 l’Assemblea del Consorzio approva lo statuto 
della Comunità collinare del Friuli nel testo già 
approvato dai Comuni (punto 1) 

art. 21, 
comma 2 

 

dalla data di approvazione dello statuto 
decorre la trasformazione del Consorzio in 
Comunità collinare del Friuli 

art. 21, 
comma 2 

 

3 31 ottobre 2020 il Presidente dell’UTI Collinare trasmette alla 
Comunità collinare del Friuli l’atto di 
ricognizione dell’UTI 

art. 21, 
comma 3 

 

4 1 gennaio 2021 scioglimento di diritto dell’UTI Collinare: 
la Comunità collinare del Friuli subentra nelle 
funzioni e servizi esercitati dall’UTI, nonché 
nel patrimonio e nei rapporti giuridici 

art. 21, 
comma 4 
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CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEMPIMENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE UTI CHE 
ESERCITANO LE FUNZIONI DELLE SOPPRESSE COMUNITÀ MONTANE 

 TERMINE ULTIMO ADEMPIMENTO NORMA LR 
21/2019 NOTE 

1 31 marzo 2020 
(o comunque entro un 
termine che consenta 
gli adempimenti 
successivi entro i 
termini previsti) 

i Comuni aderenti alle UTI, non inclusi nelle 
costituende Comunità di montagna, devono 
deliberare il recesso dalle UTI 

art. 28, 
comma 2 

gli accordi sono 
conclusi secondo 
le disposizioni di 
cui all’art. 6, 
commi 4, 5 e 6, l.r. 
26/2014 

2 30 settembre 2020 i consigli dei Comuni inclusi nelle costituende 
Comunità di montagna devono approvarne lo 
statuto a maggioranza assoluta dei 
componenti 

art. 28, 
comma 3  

si considera 
approvato lo 
statuto che abbia 
ottenuto il voto 
favorevole da 
parte dei due terzi 
dei Comuni 
partecipanti alla 
Comunità di 
montagna 

3 31 ottobre 2020 l’Assemblea della costituenda Comunità di 
montagna ne approva lo statuto a 
maggioranza assoluta dei componenti 

art. 28, 
comma 3 

l’Assemblea è 
convocata dal 
Sindaco del 
Comune con il 
maggior numero 
di abitanti 

4 31 ottobre 2020 il Presidente di ciascuna UTI trasmette alla 
rispettiva Comunità di montagna l’atto di 
ricognizione dell’UTI 

art. 28, 
comma 4  

 

5 31 dicembre 2020 conclusione degli adempimenti preordinati 
alla trasformazione delle UTI e all’avvio dei 
nuovi enti 

  

6 1 gennaio 2021 trasformazione di diritto delle UTI nelle 
rispettive Comunità di montagna 

art. 28, 
comma 5 

 

esercizio delle funzioni, attualmente in capo 
alla Regione, relative alla concessione dei 
contributi ai piccoli esercizi commerciali per il 
disagio localizzativo di cui all’art. 2, commi 
143 e segg., l. r. 14/2016, e delle funzioni in 
materia di autorizzazione alla raccolta dei 
funghi di cui all’art. 2, l.r. 25/2017 

art. 19, 
comma 7 

 

DISCIPLINA SPECIALE PER LA ZONA MONTANA OMOGENEA DELLA DESTRA TAGLIAMENTO E DELLE 
DOLOMITI FRIULANE 

 TERMINE ULTIMO ADEMPIMENTO NORMA LR 
21/2019 NOTE 

1 31 marzo 2020 
(o comunque entro un 
termine che consenta 
gli adempimenti 
successivi entro i 
termini previsti) 

i Comuni aderenti alle UTI, non inclusi nelle 
costituende Comunità di montagna, devono 
deliberare il recesso dalle UTI 

art. 18, 
comma 2 e 
art. 28, 
comma 2 

gli accordi sono 
conclusi secondo 
le disposizioni di 
cui all’art. 6, 
commi 4, 5 e 6, l.r. 
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26/2014 

2 15 settembre 2020 i Comuni possono deliberare la costituzione di 
un’ulteriore Comunità di montagna oltre a 
quella prevista dall’art. 17, comma 1, lettera 
d) 

art. 18, 
comma 1 

la deliberazione è 
assunta da almeno 
i due terzi dei 
consigli dei 
Comuni ricompresi 
nella zona 
montana 
omogenea 

3 31 ottobre 2020 i consigli dei Comuni delle due costituende 
Comunità di montagna devono approvarne gli 
statuti a maggioranza assoluta dei 
componenti 

art. 18, 
comma 2 e 
art. 28, 
comma 3 

si considera 
approvato lo 
statuto che abbia 
ottenuto il voto 
favorevole da 
parte dei due terzi 
dei Comuni 
partecipanti a 
ciascuna Comunità 
di montagna 

4 15 novembre 2020 le Assemblee delle neocostituite Comunità di 
montagna ne approvano gli statuti a 
maggioranza assoluta dei componenti 

art. 18, 
comma 2 e 
art. 28, 
comma 3 

le Assemblea sono 
convocate dai 
Sindaci dei Comuni 
con il maggior 
numero di abitanti 

5 31 ottobre 2020 il Presidente di ciascuna UTI trasmette alla 
rispettiva Comunità di montagna (Conferenza 
dei Sindaci) l’atto di ricognizione dell’UTI 

art. 18, 
comma 2 e 
art. 28, 
comma 4  

 

6 31 dicembre 2020 conclusione fase transitoria   

7 1° gennaio 2021 trasformazione di diritto delle UTI nelle 
rispettive Comunità di montagna 
 

art. 18, 
comma 2 e 
art. 28, 
comma 5 

 

esercizio delle funzioni, attualmente in capo 
alla Regione, relative alla concessione dei 
contributi ai piccoli esercizi commerciali per il 
disagio localizzativo di cui all’art. 2, commi 
143 e segg., l. r. 14/2016, e delle funzioni in 
materia di autorizzazione alla raccolta dei 
funghi di cui all’art. 2, l.r. 25/2017 

art. 19, 
comma 7 

 

CRONOPROGRAMMA DEGLI ADEMPIMENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE UTI CHE 
ESERCITANO LE FUNZIONI DELLE SOPPRESSE PROVINCE 

(UTI DEL NONCELLO, UTI DEL FRIULI CENTRALE, UTI COLLIO-ALTO ISONZO E UTI GIULIANA) 

 TERMINE ULTIMO ADEMPIMENTO NORMA LR 
21/2019 NOTE 

1 1 aprile 2020 scioglimento organi delle UTI e affidamento 
della gestione al Commissario straordinario 
nominato dalla Giunta regionale 

art. 29, 
comma 4 
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2 30 giugno 2020 i Comuni e l’UTI sottoscrivono gli accordi ex 
art. 6, commi 5 e 6 l.r. 26/2014, per la 
regolazione dei rapporti giuridici ed economici 
connessi al rientro delle funzioni comunali 
presso i Comuni (cfr. punto 5) 

art. 29, 
comma 3 

 

3 30 giugno 2020 il Commissario dell’UTI adotta l’atto di 
ricognizione relativo alle funzioni delle 
soppresse Province esercitate dall’UTI 

art. 29, 
comma 5 

 

4 1 luglio 2020  trasferimento alla Regione delle funzioni ex 
provinciali, delle connesse risorse umane e 
finanziarie, nonché dei relativi rapporti 
giuridici attivi e passivi e subentro degli EDR 
alle UTI 

art. 29, 
commi 2 e 
4; art. 30 
comma 4 

 

5 1 luglio 2020 le funzioni comunali eventualmente esercitate 
dall’UTI tornano in capo ai Comuni titolari 

art. 29, 
comma 3 

 

6 1 ottobre 2020 scioglimento di diritto delle UTI e 
completamento della fase finale di 
liquidazione delle UTI da parte dei Commissari 

art. 29, 
commi 4 e 
6 

 

 


